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ITALIA NOSTRA

Associazione per la salvaguardia e la conservazione dell'am-

biente e del territorio in Italia  

L’Associazione Italia Nostra, costituita il 29 ottobre 1955 e ri-

conosciuta con Decreto del Presidente della Repubblica 22

agosto 1958, Nr. 1111, ha lo scopo di concorrere alla tutela e

alla valorizzazione del patrimonio storico, artistico e naturale

della Nazione.

La sezione di Foggia è attiva sul territorio da più di tre decen-

ni con  attività di volontariato culturale che hanno lo scopo di

contribuire alla diffusione nel Paese della "cultura della con-

servazione" del paesaggio urbano e rurale, dei monumenti,

del carattere ambientale delle città.

I primi passi del tratturello
Ordona - Lavello inaugurato il tratto iniziale 

i precedenti dossier sono disponibili su

WWW.ITALIANOSTRA-FOGGIA.ORG
per le vostre segnalazioni

INFO@ITALIANOSTRA-FOGGIA.ORGDOSSIER N°40

FOGGIA IN PARTICOLARE

Le innovazioni foggiane: partono bene e si risolvono nell’appropriazio-
ne indebita di spazi destinati ad altro. Questa settimana mostriamo i
parcheggi rosa ovvero quelle aree di parcheggio riservate alle donne in-
cinte. Ecco quello che accade in corso Roma all’incrocio con via Urba-
no. Ovviamente nessuno è intervenuto per far osservare quella che più
che una legge dovrebbe essere un atto di civiltà al quale nessuno do-
vrebbe sottrarsi. 

LOCALE E GLOBALE (POLITICALLY SCORRÈT’)

Tonino

Chi dacë panë o canë persë, perdë panë e perdë canë

Who feed the the lost dog with bread, loose the bread
and loose the dog.

La lingua è rimasto l’unico fenomeno di radicamento al luogo. L’idioma
attraverso cui si esprime la saggezza popolare è l’unico momento in cui
si può riconoscere, con certezza, la provenienza di chi parla. Il suo ter-
ritorio di riferimento. I suoi paesaggi consueti. La città in cui vive. E le
persone che frequenta.
Le costruzioni, l’edilizia, le tipologie sono sempre più identiche a se
stesse. Ovunque si vada. La tradizione dell’edificare in un certo modo
perché legati ad uno specifico contesto urbano è andata persa. 
Cosa c’è di tipicamente foggiano nelle grandi costruzioni degli ultimi
anni come la Mongolfiera e la Città del Cinema? E nelle case? O nella ri-
qualificazione degli spazi pubblici? Nulla. Assolutamente nulla. Preva-
le l’architettura vogue (sia pur malamente interpretata). Ecco perché ci
è sembrato opportuno ripercorrere la saggezza popolare dei proverbi
foggiani, tradotti in inglese affinché tutti possano trarre beneficio dalla
sapienza che del nostro idioma. 
È la celebrazione del nesso inestricabile (e necessario) tra locale e glo-
bale. Che non passa per l’italiano.

The Oxford British - Foggian Dictionary

A sin. il progetto di Fuckass  nel centro storico di Foggia in via delle Maestrine Separate. A dx, una realtà che Foggia può solo sognare: il progetto di MVRDV per un complesso di abitazioni per anziani, ad Amsterdam. 

Libertà di caccia
Liberalizzare ulteriormente l’attività venatoria 

è la possibilità che il governo sta vagliando

Massimino Fuckass è stato
l’artefice del “piano casa” di
Berlusconi. È molto difficile cre-
dere che il più strenuo difenso-
re degli ideali dei Democratici di
Sinistra prima ed oggi del Parti-
to Democratico sia passato dal-
l’altra parte. Ecco l’argomento
della settimana sul quale Italia
Nostra lo ha intervistato.

INMaestro come mai è passa-
to dall’altra parte della barrica-
ta? Proprio lei che non ha mai
nascosto la sua antipatia per il
Cavaliere?

MF Mi chiedo come mai ac-
cetto ancora di rispondere alle
vostre domande. Siete così in-
sulsi che delle volte dovrei evita-
re di parlare con voi. Ma co-
munque prevalga la magnani-
mità: mi concederò ancora una
volta; però, niente domande
stupide.

IN Allora non è vero che è pas-
sato dall’altra parte della barri-
cata ossia con il centro-destra?

MF Ma che dite! Vi pare mai
possibile che io passi con berlu-
sca?

IN Avevamo saputo che era
stato lei l’ispiratore del piano
casa del governo…

MF Ed infatti è così. Ma non
sono passato dall’altra parte
della barricata. Ho soltanto aiu-
tato il governo ad evitare il quar-

to condono.
IN Ma come: proprio lei che

ha sempre criticato l’operato
del centro-destra ora collabora
con loro?

MF Certo. Io faccio il profes-
sionista: chi mi battezza è com-
pare. Ed in questo periodo gli
unici a poter battezzare stanno
al centrodestra e… mi sa che lo
saranno ancora per parecchio
tempo. Quindi meglio attrez-
zarsi.

IN Abbiamo sempre avuto fi-
ducia in lei ma ora ci cadono le
braccia scoprendo che è stato lei
l’autore del condono masche-
rato: ma come le è venuto in
mente?

MF Semplice, ho fatto riferi-
mento alla pubblicità della Vo-
dafone: + 20% per tutti e mi sono
detto: se si può fare con i telefo-
nini perché non farlo con le ca-
se? Sono state le immagini della
pizza con la prolunga, il boccale
di birra con il fratellino, l’om-
breollo gemellato… ed allora ho
capito che avrebbe funzionato
anche con gli edifici.

Ho pensato che a Foggia

Finalmente il primo passo è
stato compiuto. 

I Tratturi da semplice parola
che evoca un passato glorioso
tornano ad essere percorsi che
potranno essere attraversati da
chiunque. Onore al merito di
coloro che hanno iniziato e por-
tato a termine questo primo
passo.

Che rimane un primo passo,
al quale dovranno seguirne
molti altri. Pena l’ininfluenza di
quello appena compiuto.

Il difficile viene adesso: conti-
nuare nell’opera di valorizza-
zione dello straordinario patri-
monio tratturale. Si perché le
antiche vie della transumanza
sono sempre state il simbolo di
un’economia aperta al territo-
rio, di una rete che innervava il
paesaggio dall’Abruzzo alla Pu-
glia. E che sarebbe necessario ri-
qualificare; perlomeno per
quello che è ancora possibile fa-
re. Gran parte dei tratturi, infat-
ti, sono stati cancellati soprat-
tutto nei pressi della città. Ma la
rete tratturale ancora esiste e l’i-
naugurazione di mercoledì
scorso se non sarà seguita a bre-
ve da altre realizzazioni è desti-
nata all’abbandono e alla mar-
ginalizzazione. 

Occorre immaginare una
pluralità di destinazioni che sia-
no in grado di rendere gli antichi
percorsi delle vere e proprie
strade alternative, sulle quali
circolare in bicicletta o anche a
piedi, trovare dei punti di sosta
attrezzati, incontrare brani di
memoria che possano non solo
essere visti ma anche visitati. A
ben vedere è necessario un pro-
getto complessivo che sappia
coniugare passato remoto e fu-

turo prossimo venturo. 
Ecco perché è importante

non fermarsi al tratto appena
inaugurato. L’operazione posta
in essere, seppur importante
come gesto, rimane slegato dal-
le altre preesistenze tratturali. 

La parola d’ordine deve esse-
re la rete con l’obiettivo di rico-
struire una maglia, in grado di
offrire opportunità alternative a
quelle esistenti. 

Non è semplice, ma è la strada
da percorrere. 

Inoltre, è di estrema impor-
tanza non fermarsi al plauso
(doveroso) per quello che si è
fatto ma saper vedere anche
quello che non funziona, come
ad esempio l’asfalto utilizzato
per la pista ciclabile. Ma chi ha
potuto pensare di realizzare il
percorso in quel modo? I trattu-
ri erano il sentiero erboso che
segnava il passaggio delle greg-
gi. Sentiero erboso, non manto
d’asfalto. Parte permeabile del
territorio per eccellenza, non
certo la sede per contribuire al-
l’ulteriore impermeabilizzazio-
ne del suolo. Ecco perché occor-
re maggiore cautela progettua-
le. Conoscenza della storia, del-
le possibilità che la tecnologia
offre, delle occasioni che non
vanno sprecate. Ed è proprio
per questo che al plauso è ne-
cessario affiancare la critica (co-
struttiva) di chi come noi vede il
territorio come la sede della no-
stra storia. E non come occasio-
ne per mettere a frutto un finan-
ziamento che domani verrà di-
menticato. E lasciato all’incuria
e all’abbandono.

Antonio Clemente
Presidente Italia Nostra sezio-

ne di Foggia

Italia Nostra con LIPU, WWF, Legambiente e tutte le altre princi-
pali associazioni ambientaliste dice NO alla proposta di modifica
della Legge 11 febbraio 1992, n. 157. È necessario evitare il pericolo
concreto che si possa perdere quel forte indirizzo di tutela che la
Legge 157 porta con sè.

Fate sentire la vostra voce  inviando direttamente una email al
sen. Orsi: orsi_f@posta.senato.it

il testo integrale della proposta variazione di Legge è scaricabile
dai siti

http://www.mondoecoblog.com/
http://italianostra-foggia-org

La libera deregolamentazione dell’attività di caccia porterebbe
a conseguenze quali:

- apertura della caccia lungo le rotte di migrazione.
Un fatto che arrecherà grande disturbo e incentiverà il bracco-

naggio, in aree molto importanti per il delicatissimo viaggio e la so-
sta degli uccelli migratori.

- totale liberalizzazione dei richiami vivi! 
Sarà possibile usare lo zimbello, cioè un uccellino vivo e svolaz-

zante, legato per una zampa
- 700 mila imbalsamatori
I cacciatori diventeranno automaticamente tassidermisti, senza

dover rispettare alcuna procedura nè regole.
- mortificata la ricerca scientifica
L’Autorità scientifica di riferimento per lo Stato (l’Istituto Nazio-

nale per la Fauna Selvatica, oggi ISPRA) rischia di essere completa-
mente sostituta da istituti regionali.

- si apre la caccia nei parchi a specie non cacciabili.
Un’incredibile formulazione del Testo Orsi rende possibile la cac-

cia in deroga (cioè la caccia alle specie non cacciabili) addirittura nei
Parchi e nelle altre aree protette!

- saranno punite le regioni che proteggono oltre il 30% del terri-
torio regionale!

Chi protegge "troppa" natura sarà punito. Creare parchi dove la
gente e gli animali possano vivere e muoversi sereni potrebbe dive-
nire reato!

- licenza di caccia a 16 anni.
Invece che educare i ragazzi al rispetto, ecco a voi i fucili! 
- liberalizzato lo sterminio di lupi, orsi, cervi, cani e gatti vagan-

ti eccetera!
Si dà a i sindaci poteri di autorizzare interventi di abbattimenti e

eradicazione degli animali, in barba alle più elementari norme eu-
ropee.

- leggi regionali per cacciare specie non cacciabili.
Non sono bastate quattro procedure di infrazione dell’Unione

europea, non sono bastate due sentenze della Corte Costituziona-
le.

- ridotta la vigilanza venatoria.
Le guardie ecologiche e zoofile non potranno più svolgere vigi-

lanza! Nel Paese con il tasso di bracconaggio tra i più alti d’Europa,
cosa fa il Senatore Orsi? Riduce la vigilanza!

- cancellato l’Ente Nazionale Protezione Animali dal Comitato
tecnico nazionale.

Le associazioni ambientaliste presenti nel Comitato sulla 157 sa-
ranno ridotte da quattro a tre. L’ENPA, storica associazione anima-
lista italiana, viene del tutto estromessa.

Scene di bracconaggio: diventeranno più frequenti. Falchi, gufi, aquile e
tanti altri rapaci abbattuti solo per il gusto di  farne troferi da imbalsamare.

Pizza, birra, ferro da stiro e ombrelli con relativo ampliamento del 20%. È stato questo lo spunto che ha portato Massimino Fuckass a promuovere il piano casa fatto proprio dal governo italiano. A centro pagina quelli che po-
trebbero essere i risultati di qui a qualche tempo quando gli ampliamenti che oggi appaiono generosi sembreranno ben poca cosa rispetto a quello che attraverso la tecnologia è possibile realizzare.

avrebbe avuto un successo
straordinario: pensi ognuno è
libero di ampliare, allargare,
estendere, sopraelevare, in-
grandire… finalmente, ognuno
potrà fare quello che vuole e, so-
prattutto, nulla sarà più abusi-
vo; non ci sarà più nulla da sana-
re perché tutto è permesso;
qualsiasi cosa ti venga in mente
è consentita. Una rivoluzione li-
berale dovuta al mio genio di cui
Foggia beneficerà alla stragran-
de.

IN In che modo?
MF Prima di convincermi che

ero sulla strada giusta ho fatto
un tentativo nel centro storico
ampliando la stanza da letto
matrimoniale del 25% all’estra-
dosso della muratura di tompa-
gno, come fosse un fungo di la-
terizio, dei miei amici (di cui
non faccio nome per evidenti
motivi di privacy) ma se volete
vedere l’opera andate in via del-
le Maestrine Separate e trovere-
te il primo esempio di brufolo
architettonico firmato Fuckass.
Un’opera piena di futuro che te-
stimonia come si può stare più
comodi a casa propria senza in-
frangere la legge. 

IN Maestro siamo sconcerta-
ti, vuol dire che lei ha attuato
prima a Foggia il piano e dopo lo
ha proposto come legge dello
stato?

MF Esattamente. Ho capito
che potevo sfruttare le mie co-
noscenze per far passare al go-

verno quello che a Foggia non si
riusciva a fare.

IN Ovvero?

MF Ma possibile che ancora
non avete capito? Foggia diven-
terà il laboratorio del possibile:
tutto ciò che può essere pensato
potrà essere realizzato saltando
a piè pari tutte le procedure,
l’ufficio tecnico, le commissioni
perché sarà il professionista ad
assumersi tutte le responsabi-
lità.

IN Ma è una deregulation sel-
vaggia da come la racconta lei…

MF Più che altro è la selvaggi-
na deregolata: tanti animali in
grado di fare quello che voglio-
no. È il trionfo dell’unico princi-
pio che ancora si segue nella no-
stra penisola ed a Foggia in par-
ticolare: tutto ciò che si fa, una
volta fatto esiste e lì e nessuno lo
smuove più. Ed entra a far parte
del paesaggio urbano, una volta
e per tutte. 

7 - continua

GENIO, PIANO CASA E
SUPERCOSTRUZIONI

In alto, a sin e dx. Due momenti dell’inaugurazione del tratturo Ordona - Lavello di mercoledì 18 marzo scorso alla quale hanno partecipato, tra gli al-
tri, gli alunni delle scuole De Amicis e Moscati. Purtroppo risalta l’impermeabilizzazione dell’asfalto cha ha sostituito l’antico sentiero erboso. 

C’ERA ANCHE LUI

FOGGIA COME… 

LE TUE RICARICHE EDILIZIE
VALGONO IL 20% IN PIÙ
PER SEMPRE!

Con Fuckass hai sempre di più

+ 20% con
i telefonini,

perchè non farlo
con le case?

DITE LA VOSTRA

Foggia diventerà
il laboratorio del 

possibile saltando
a piè pari tutte

le procedure

AMSTERDAM?


